
  

 
 

 
      

U n i o n e  
E u r o p e a 

R e p u b b l i c a 
 I t a l i a n a 

R e g i o n e  
S i c i l i a 

Scientifico - Sc. Applicate 
Classico - Sc. Umane - Linguistico  

I S T I T U T O  I S T R U Z I O N E  S U P E R I O R E  “ SCIASCIA” 
Sede Principale C.da Muti tel. 0941701720 Fax 0941702914 Sede Staccata C.da Cannamelata tel. 0941702106 -  98076 Sant’Agata Militello (Me)  

Sito www.liceosciasciafermi.gov.it      E-Mail  meis00300q@istruzione.it   -  meis00300q@pec.istruzione.it      
Cod. Min. MEIS00300Q        C. F. 95001840834      Codice Univoco UFMRDG 

 

    Sant’Agata Militello, 05/04/2017 

         

    Al sito web dell’Istituto 

         Agli Atti     

 

Oggetto : Determina a contrarre mediante affidamento diretto per l’attribuzione dell’incarico di Medico  

                Competente dell’Istituto.  

 

 

VISTI l’art. 18, comma 1, lett. a e l’art. 41 del D.Lgs. 81/2008 i quali stabiliscono, tra gli 

obblighi del datore di lavoro, quello di nominare il medico competente per 

l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal decreto stesso; 

 VISTO il R.D. 18/11/1923 n. 2440 concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato e il relativo regolamento approvato con R.D. 

23/05/1924 n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA La Legge 07/08/1990 n. 241 “nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 08/03/1999 n. 275 concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, 

ai sensi della Legge 15/03/1997, n. 59; 

VISTA  la Legge 15/03/1997 n. 59 concernente Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa; 

VISTO il Decreto Legislativo 30/03/2001 n. 165 recante “norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm..ii.; 

VISTO l’art. 36, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”, ai sensi del quale le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alla soglia europea e alla sub-soglia 

di €. 40.000,00 mediante affidamento diretto adeguatamente motivato;  

VISTE le Linee Guida attuative del nuovo Codice degli Appalti – Documento di 

Consultazione – procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici, pubblicate il 28/04/16 dall’ANAC; 

VISTI il D.I. n. 44/2001 ed in particolare per le Istituzione Scolastiche della Regione 

Sicilia il D.A. n. 895/2001 della Regione Siciliana; 
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VISTO  l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 (Codice dei Contratti Pubblici) il quale 

dispone che “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, le stazioni appaltanti decretano o determinano di contrarre, individuando 

gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte”; 

DATO ATTO che l’oggetto della prestazione da richiedere a professionista esperto, rientra nelle 

competenze del Dirigente Scolastico e dalle disposizioni in materia a cui lo stesso 

deve provvedere in qualità di responsabile; 

CONSIDERATO che per l’espletamento di queste prestazioni si richiede specifica e specialistica 

professionalità disciplinata dalla normativa; 

ACCERTATA l’impossibilità oggettiva di avvalersi del personale dipendente dell’Istituzione 

Scolastica per lo svolgimento dell’incarico di Medico Competente, per mancanza 

delle qualificazioni professionali specifiche; 

RILEVATO che le prestazioni sono di natura occasionale e altamente qualificate in quanto 

attengono a prestazioni specialistiche che comportano adeguata esperienza; 

VISTA  la Legge n. 228/2012 art. 1, commi 14 lettera b, 150, 154 e 158, ai sensi della quale 

è fatto obbligo, per le Pubbliche Amministrazioni, a far data dal 01/01/2013, di 

utilizzare per l’approvvigionamento di beni e servizi le Convenzioni Consip 

PRESO ATTO che non sono presenti Convenzioni Consip relative ai servizi oggetto della presente 

determina; 

RAVVISATA l’opportunità per l’Istituzione Scolastica di procedere all’affidamento diretto, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016; 

RITENUTO di scegliere, quale modalità di scelta del contraente l’affidamento diretto, in quanto 

il valore economico è compreso nel limite di cui all’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, 

all’art. 34 del D.I. 44/2001 e all’art 34 del D.A. 895/2001 della Regione Siciliana;  

TENUTO CONTO ai sensi dell’art 34 del D.A. 895/2001 della Regione Siciliana, del limite di spesa 

entro il quale il Dirigente Scolastico può procedere alla scelta del contraente senza 

la comparazione delle offerte di almeno tre operatori economici, relativamente ad 

attività negoziali riguardanti beni e servizi all’interno del Programma Annuale e 

non comprese nelle Convenzioni Consip, che ammonta ad €. 10.000,00 come 

deliberato dal C.di I.; 

VALUTATI il Curriculum Vitae del Dott. Pilato Giuseppe e la relativa offerta economica per 

lo svolgimento dell’incarico di medico competente, depositato agli atti 

dell’Istituzione Scolastica con  prot.n. 1693 del  05/04/2017; 

CONSIDERATA la pluriennale esperienza professionale del dott. Pilato Giuseppe in materia di 

medicina del lavoro e di sorveglianza sanitaria dei lavoratori 

CONSIDERATA la disponibilità manifestata per le vie brevi dal Dott. Pilato Giuseppe ad assumere 

l’incarico in qualità di medico competente; 

TENUTO CONTO che il valore complessivo dell’attività riferibile alla prestazione dell’incarico di 

medico competente ammonta ad €. 1.200,00 (euro milleduencento/00) lordo 

dipendente; 

VERIFICATO che la spesa massima prevista per la fornitura del servizio richiesto risulta 

finanziariamente compatibile con l’effettiva capienza del relativo aggregato di 

spesa del Programma Annuale E.F. 2017; 

VISTO il CIG n.  ZB71E20D0A  acquisito da questa stazione appaltante; 

 

DETERMINA 

 

ART. 1 “PREMESSE” 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

ART.2 “OGGETTO” 

Di conferire, mediante affidamento diretto, al dott. Giuseppe PILATO nato a Palermo il  27/10/1966 



  

l’incarico di medico competente.  Il presente incarico deve intendersi come incarico di prestazione 

occasionale, che, prescindendo da obblighi di presenza fissa, non potrà costituire in alcun modo rapporto 

di lavoro dipendente con questa Istituzione Scolastica né di collaborazione coordinata e continuativa. 

 

ART. 3 “COMPITI” 

Il dott.  Giuseppe Pilato dovrà svolgere i compiti previsti dall’art.25 del D.L. 81/2008 “Obblighi del medico 

competente” e precisamente: 

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, 

anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della 

attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico – fisica dei lavoratori, all’attività di 

formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e alla organizzazione del 

servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità 

organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di programmi volontari di 

“promozione della salute”, secondo i principi della responsabilità sociale; 

b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 attraverso protocolli sanitari definiti in 

funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati; 

c) istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni 

lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria; tale cartella è conservata con salvaguardia del segreto 

professionale e, salvo il tempo strettamente necessario per l’esecuzione della sorveglianza sanitaria e la 

trascrizione dei relativi risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento della nomina del medico 

competente; (lettera così sostituita dall’articolo 15 del d.lgs. n. 106 del 2009) 

d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la documentazione sanitaria in suo possesso, nel 

rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, e con salvaguardia del segreto 

professionale; 

e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della cartella sanitaria e di rischio, e gli 

fornisce le informazioni necessarie relative alla conservazione della medesima; l’originale della cartella sanitaria 

e di rischio va conservata, nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, da parte 

del datore di lavoro, per almeno dieci anni, salvo il diverso termine previsto da altre disposizioni del presente 

decreto; (lettera così sostituita dall’articolo 15 del d.lgs. n. 106 del 2009) 

f) (lettera soppressa dall’articolo 15 del d.lgs. n. 106 del 2009) 

g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di 

esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la 

cessazione della attività che comporta l’esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a richiesta, informazioni 

analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

h) informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 e, a richiesta dello 

stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria; 

i) comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all’ articolo 35, al datore di lavoro, al responsabile del 

servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi 

collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai 

fini della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico – fisica dei lavoratori; 

l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla 

valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa dall’annuale deve essere comunicata al datore di 

lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi; 

m) partecipa alla programmazione del controllo dell’ esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti con 

tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria; 

n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui all’articolo 38 al Ministero del 

lavoro, della salute e delle politiche sociali entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto. 

 

 

 



  

ART.4 “IMPORTO” 

L’importo complessivo massivo oggetto della spesa per l’affidamento dell’incarico, di cui all’art. 2, è 

stabilito in €. 1.302,00 (euro milletrecentodue/00) omnicomprensivo anche delle eventuali ritenute a carico 

del datore di lavoro. La somma si intende comprensiva di oneri fiscali e previdenziali se dovuti e al lordo 

delle ritenute e verrà liquidata dietro presentazione di regolare fattura oppure nota di addebito, alla scadenza 

del contratto previo riscontro dell’espletamento dell’incarico medesimo. 

 

ART. 5 “TEMPI DI ESECUZIONE” 

Il contratto avrà la durata di un anno a partire dal 05/04/2017 e fino al 04/04/2018. 

 

ART. 6 “IMPEGNO DI SPESA” 

Si dispone di impegnare la somma complessiva di €. 1.302,00 (euro milletrecentodue/00) sul Progetto P02 

“PROGETTO SICUREZZA NELLA SCUOLA” del Programma Annuale E.F. 2017  e di dare mandato al 

DSGA Patrizia Germanotta di procedere alla redazione del relativo contratto di prestazione occasionale. 

 

ART.7 “RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO” 

Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 5 della Legge 241/1990, viene individuato Responsabile 

Unico del Procedimento il Dirigente Scolastico Prof.ssa Maria Larissa Bollaci. 

 

ART. 8 “PRINCIPI IN MATERIA DI TRASPARENZA” 

Si dispone che il presente provvedimento venga pubblicato sul sito dell’Istituzione Scolastica nella sezione 

“Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016. 

 

                                                                                                 

 

 

  

 

 

       


